Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbi, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: "Diede loro da mangiare un pane dal cielo"». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mose che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».

È motivo di gioia cantare la nostra lode a te,
Padre onnipotente,

istruiti dalle parole del tuo Cristo,

l’Unigenito che rivela la tua bellezza.

È lui che rivela la bellezza del tuo volto
e aiuta noi a comprendere il dono che ci offri

se accogliamo il Signore Gesù

non solo come uomo, figlio di Giuseppe,

ma come è realmente, il figlio dell’Altissimo,

volto visibile del Dio invisibile,

dono di grazia per tutti gli uomini

Animati da questa fede,
in unione con la Chiesa del cielo

e quanti sono in cammino verso la salvezza,

eleviamo con gioia il nostro canto di lode: Santo
   
Diciannovesima per annum, anno B








